
Pesava solo 498 grammi alla nascita
La piccola e tenaceAurora sta bene
Dimessa dall’ospedale dopo quattro mesi. I medici: «Caso rarissimo»

Terni

– TERNI –

ERANATA ad agosto dopo appe-
na 22 settimane di gestazione e
con un peso di soli 498 grammi,
poi sceso addirittura a 370: ora è
stata dimessa dall’ospedale Santa
Maria in buone condizioni, con ol-
tre due chilogrammidi peso, la pic-
cola e tenace Aurora, protagonista
di una vicenda più unica che rara.
Secondo i responsabili della strut-
tura sanitaria è un casomolto raris-
simo al mondo quello avvenuto al
SantaMaria, che nell’occasione ha
messo in campo le nuove metodi-
che ad alto livello tecnologico di
cui è stato dotato il reparto di tera-
pia intensiva neonatale del diparti-
mento materno infantile.

«LA PICCOLA Aurora – spiega
io nosocomio – è venuta alla luce
lo scorso agosto estremamente pre-
matura, al di fuori del range di età
gestazionale considerata dalla let-
teratura con possibilità di soprav-
vivenza.Apochi giorni dalla nasci-
ta il suo peso era calato fino a 370
grammi, per poi ricrescere fino ai
2.260 al momento della dimissio-
ne». «La piccola è stata dimessa in

buone condizioni generali e senza
segni apparenti né complicanze
maggiori» rassicura Giampaolo
Passalacqua, direttore del diparti-
mento Materno infantile e della
struttura di Ostetricia e ginecolo-
gia dell’ospedale. «Si alimenta be-
ne al biberon – aggiunge – e cresce
regolarmente». «Per la prima volta
all’ospedale di Terni è stato possi-
bile raggiungere un successo così
importante, rarissimo nel mondo
– sottolinea il direttore generale,
Maurizio DalMaso – che testimo-

nia la grande crescita della qualità
operativa dell’assistenza in terapia
intensiva neonatale che ogni anno
tratta circa 30 neonati di peso infe-
riore ai 1500 grammi ed è uno dei
due centri di riferimento della re-
gione. Tale risultato è stato possi-
bile grazie allo straordinario impe-
gno e all’alta specializzazione del
personale dedicato alla Terapia in-
tensiva neonatale e alla presenza
continua 24 ore su 24 del neonato-
logo».

Stefano Cinaglia

NATIPREMATURI

A22 settimane
sopravvive il 6%

POLEMICA LAUILTUCS BOCCIA IL PIANODI RIEQUILIBRIO FINANZIARIOCHE PREVEDE LACESSIONE

«Ecco perché le farmacie comunali non possono essere vendute»

UN ASCOLTO guidato nelle musiche composte nel ‘900 e ispirate a Francesco
d’Assisi e al Cantico delle Creature: lo propone l’Istess, con il sostegno della
Fondazione Carit oggi alle 17.45 al Museo Diocesano. Interviene Paola Maurizi.

– TERNI –

«L’AZIENDA ospedaliera
ternana ha perso quasi 200
posti letto negli ultimi 15
anni, da 700 a circa 530. E’
un fatto che ha del clamoro-
so e che, pure in virtù della
buona ‘attrattività’ dalle
province contigue, nonché
di una popolazione che in-
vecchia, provoca un corto-
circuito costante», lo denun-
cia il consigliere regionale
Andrea Liberati (M5S) ri-
guardo alla questione dei
letti in corsia. «Nell’ottobre
scorso ricordammo come il
polo ternano presentasse un
numero di posti letto infer-
iore sia alle necessità che ai
parametri demografici/stati-
stici, con ampie ricadute ge-
nerali – continua Liberati
–. Posteggiare pazienti lun-
go i corridoi di degenza, o
in reparti diversi rispetto a
quello di assegnazione, è da
anni la regola in questo
ospedale emina chiaramen-
te le qualità assistenziale in
termini di tempistiche, mo-
dalità, chiarezza comunica-
tiva con pazienti e familiari.
Al continuo ricorso di cor-
sie trasformate in luoghi di
degenza, bisogna aggiunge-
re l’utilizzo in pianta stabile
di posti soprannumerari
nei singoli reparti, affollan-
do stanze di degenza emedi-
cherie,mentre altri spazi so-
no chiusi nei fine settimana
e nelle festività».

«RINNOVIAMO aspre cri-
tiche – conclude – per aver
investito decine di milioni
su un complesso non antisi-
smico che ha comunque
strutturalmente raggiunto
il suo termine di vita utile.
Si poteva e doveva pensare
a un nuovo polo ospedalie-
ro-universitario integrato
Terni-Narni».

– TERNI –

IN UNA LETTERA aperta firmata «Pa-
zienti e familiari» si ringrazia il personale
dell’Unità gravi cerebrolesioni del diparti-
mento di Scienze neurologiche dell’Azien-
da ospedaliera Santa Maria. «Questo nuo-
vo reparto, inaugurato un anno fa – si legge
ancora – , testimonia quanto sia importan-
te il benessere psico-fisico delle persone ri-
coverate e dei loro familiari. Grande calore

umano e sincera condivisione da parte di
tutto il personale. Grazie a tutti i medici,
terapisti, logopedisti, infermieri ed operato-
ri sanitari per averci accolto come in una
grande famiglia, per averci sostenuto e in-
coraggiato, e a volte amorevolmente rim-
proverato, in questo periodo difficile delle
nostre vite. C’è sempre stato un sorriso, un
abbraccio, una carezza per tutti i malati e
per i loro cari».

L’ATTACCO

«Investimenti
sbagliati: occorre
unnuovopolo»

– TERNI –

SECONDO un recente la-
voro americano (J. Ander-
son 2016) riportato dalla let-
teratura internazionale e ci-
tato dall’Azienda ospedalie-
ra Santa Maria, su un totale
di 450neonati nati a 22 setti-
mane di età gestazionale, so-
lo 29neonati sono sopravvis-
suti (6,4%) e solo 4 (1,3%)
non presentavano compli-
canze maggiori alla dimis-
sione.

NELMONDO la  percen-
tuale di nati di peso inferio-
re ai 2500 grammi oscilla tra
il 4% e l’8% e  quella dei na-
ti di peso inferiore a 1500
grammi e di età gestaziona-
le sotto le 32 settimane tra
lo 0,7% e l’1,4%

– TERNI –

«NO ALLA VENDITA delle Farmacie co-
munali»: lo chiede la Uiltucs che boccia senza
riserve uno dei passaggi decisivi del Piano di
riequilibrio finanziario del Comune, approva-
to a maggioranza dal Consiglio. Il sindacato,
che cita uno studio legale, elenca i tantimotivi
per cui la vendita di Farmacia Terni srl è con-
testabile. Eccone alcuni. «Lo statuto societa-

rio – tuona la Uiltucs del segretario Massimi-
lianoFerrante – non consente di alienare quo-
te societarie prima di due anni ed in ogni caso
solo ad organismi ed enti di natura pubblica.
Un’ eventuale nuova trasformazione da socie-
tà in house a società mista determinerebbe
problematiche di elusione fiscale in ragione
del fatto che tutto l’iter amministrativo è stato
adottato in regime di esenzione fiscale, ai sen-
si dell’articolo 215 delTuel. Il contratto di ser-

vizio con Farmacia Terni vincola il Comune
fino al 2026 e impegna la società al versamen-
to di 4 milioni alla proprietà nei prossimi die-
ci anni. Dove sono andati a finire i 4 milioni
visto che non vi è traccia nel bilancio comuna-
le? E, a consuntivo, quale sarà l’impatto netto
dell’operazione di vendita?. La cessione delle
quote societarie genererà in ogni caso plusava-
lenze tassabili, riducendoulteriormente imar-
gini dell’operazione».

«Un reparto importantissimo per i ricoverati e i loro familiari»
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